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Italsider, ambigue dichiarazioni 

Genova si ribella 
alla chiusura 
di Cornigliano 

I sindacati chiedono un incontro con il governo - Sulle macerie 
dell'industria un gruppo Usa vuol costruire un parco di divertimenti? 

Non si vuol proprio 
invertire la marcia 
di STEFANO CINGOLANI 

p ER Craxi, come per i suoi 
predecessori, arriva in 

queste settimane la prova più 
difficile: il governo dell'econo
mia. Ma per Craxi, più ancora 
che per i suoi predecessori, 
viene adesso il momento della 
venta In primo luogo perché 
deve dimostrare di saper scio
gliere tutti i nodi che la prece
dente legislatura gli ha lascia
to In pesante eredità. In secon
do luogo perché deve dimo
strare che sa dipanare la ma
tassa in modo diverso. Le sue 
prime mosse in che direzione 
vanno? «Un'ascia si è abbattu
ta sullo "Stato sociale" italia
no — scrive l'ultimo numero 
deir'Economist" — e chi la 
adopera è il primo presidente 
del Consiglio socialista». 

Eppure la riflessione politi
ca ed economica in questi anni 
ha mostrato che può esistere 
anche una gestione «di sini
stra* dell'emergenza econo
mica. Quali ne sono le caratte
ristiche? Tre in primo luogo: 
la ricerca del consenso socia
le; la distribuzione dei sacrifi
ci sulle classi più ricche; il 
tentativo di ridurre la disoccu
pazione con politiche del lavo
ro e di sviluppo fondate sugli 
investimenti pubblici. Vanno 
in questo senso i primi passi di 
politica economica fin qui 
compiuti? Evitiamo di dare 
giudizi sommari, di carattere 
ideologico, e partiamo al con
trario dalle cose. 

La crisi italiana è tutt'altro 
che superata, nemmeno sotto 
l'aspetto puramente congiun
turale. Il 1983 si conclude con 
una crescita negativa, dopo 
due anni consecutivi di svilup
po zero. I disoccupati, se non si 
ferma l'emorragia dall'indu
stria, supereranno i due milio
ni e mezzo. Gli investimenti 
cadranno quasi come avvenne 
durante la prima crisi petroli
fera. Ciò è conseguenza diret
ta della linea seguita dai go
verni precedenti- stretta mo
netaria e creditizia, accompa
gnata da continue stangate fi
scali che, mentre riducevano i 
redditi delle classi popolari, 
finivano per essere contropro
ducenti sia sull'inflazione (ali
mentata dalle tariffe e dalle 
imposte indirette) sia sullo 
stesso deficit pubblico Infatti, 
nonostante la pressione fisca
le abbia compiuto un brusco 
balzo in avanti, le spese hanno 
continuato a correre più delle 
entrate e gli alti tassi di inte
resse hanno aggravato il costo 
del debito pubblico. 

n compito di questo gover
no, dunque, è oggettivamente 
difficile. Ma il primo segnale 
da dare avrebbe dovuto essere 
quello di invertire la direzione 
di marcia rispetto a quella, 
fallimentare, del passato. Così 
non è avvenuto. La politica 
monetaria continua ad essere 
stretta, i tassì di interesse 
troppo elevati Si aspetta il ca
lo dell'inflazione affidato es
senzialmente alla riduzione 
dei salari o, meglio, ad una ri
duzione più consistente di 
quella che già si è verificata. 
Al ministero del Tesoro, d'al
tra parte, c'è sempre Goria ed 
egli non ha mai cambiato li
nea: continua a far parte di 
quella pattuglia che in Europa 
— sempre per citare 
r«EconomÌst» — annovera la 
Thatcher, Chlrac, Manuel 
Fraga e, appunto. De Mita, la 
quale si differenzia dai vecchi 
conservatori (come Heath, 
Soarez, Andreottl, Giscard D* 
Estalng) perché rifiuta la li
nea del consenso politico e so
ciale. Per la «nuova destra» il 
bastone monetario, l'uso ab
bastanza spregiudicato e auto
ritario delle leve di comando 
sono sufficienti a mettere In 
nga sindacati e opposizione. E 

il «giovane» Goria ha detto e 
ripetuto proprio nei giorni 
scorsi che il governo deve 
marciare spedito per suo con
to, senza attardarsi a cercare 
la «benevolenza» dei sindacati. 
Lo spalleggiano con convin
zione i liberali (e, per conve
nienza, i repubblicani) secon
do i quali bisogna andar giù 
duri sulla spesa sociale e ri
durre ancora la scala mobile. 

La prova del nove, dunque, 
sarà la politica di bilancio. De 
Michelis e Longo si sono spinti 
a teorizzare che questo gover
no non farà più stangate gene
riche, ma agirà sulle cause 
strutturali del disavanzo pub
blico, seguendo un principio di 
equità vecchio come Io Stato 
sociale, ma mai applicate ed 
osteggiato ancor oggi dalla 
DC. chi ha di più, più paghi. 
Potrebbe essere senza dubbio 
una svolta positiva (tanto che i 
democristiani hanno già mes
so le mani avanti). Ma quando 
sì vanno a vedere da vicino i 
primi provvedimenti già presi 
(per le pensioni) o da prendere 
(assegni familiari, sanità, 
ecc.) la musica cambia e die
tro un paravento di principio 
si nasconde il graduale attac
co alle principali conquiste so
ciali degli anni Settanta. 

Intendiamoci: tutti sappia
mo bene che previdenza e sa
nità non funzionano come do
vrebbero. Anzi, il movimento 
operaio è il più interessato a 
una linea che salvando le ri
forme, le migliori, le aggiorni, 
le renda più adeguate ed effi
cienti. Ma far pagare le medi
cine alla gran massa dei lavo
ratori salariati (non ai ricchi) 
che le hanno già pagate in an
ticipo tramite il fisco e la con
tribuzione, oppure tagliare le 
pensioni (quelle vere), ridi
mensionare le varie forme di 
salario sociale, ebbene queste 
sono vere e proprie misure di 
controriforma. E la linea del 
consenso, che pure Craxi ha 
ribadito nell'incontro «accan
to al caminetto» con Lama, 
Camiti e Benvenuto, finisce 
per diventare un diversivo. 
Tanto è vero che, non appena 
si è scesi nel concreto, da par
te dei sindacati sono venuti al
trettanti dissensi. 

E non si intrawede all'oriz
zonte neppure il terzo punto 
qualificante di una linea che 
affronti in modo nuovo l'e
mergenza- cioè la difesa dell' 
occupazione e il rilancio at
traverso gli investimenti pub
blici e privati. CGIL. CISL e 
UIL hanno detto con chiarezza 
che questa è per loro la grande 
sfida da superare. Ebbene, dal 
governo finora non è venuto 
alcun segnale. Anzi, si è data 
via libera alllRI perché e-
spellesse decine di migliaia di 
lavoratori. In cambio, Pietro 
Longo ha promesso che a no
vembre varerà un nuovo pia
no triennale, questa volta, pe
rò, per carità, «senza utopie». 
È davvero il colmo accusare 
di utopismo Giorgio La Malfa 
e il suo piano triennale, che la 
DC ha fatto fallire e neppure il 
PSI ha mai davvero sostenuto, 
perché a quei tempi i socialisti 
erano per un? politica di e-
scansione a tutti i costi. 

Nei prossimi giorni in ogni 
caso tutto verrà allo scoperto. 
L'appuntamento è per giovedì 
prossimo, quando il Consiglio 
dei ministri dovrà varare la 
legge finanziaria e il bilancio 
per il 1984. l i la manovra eco
nomica del governo sarà defi
nita. Ci auguriamo che il suo 
asse non sia la politica del ta
gli (ai servizi, ai salari, all'oc
cupazione) e che l'unica vera 
proposta non sia l'illusione 
che qualcuno — magari il ven
to della ripresa che spira da 
oltre Atlantico — ci Un prima 
o poi fuori dai guai 

Dal nostro inviato 
GENOVA — L'Italslder non 
si smuove. Accusato dal sin
dacati di aver montato una 
autentica provocazione nel 
confronti della città e invita
to In modo pressante dai 
rappresentanti degli enti lo
cali a ripensarci, Il presiden
te dell'azienda siderurgica di 
Stato Sergio Magliola ha fat
to sapere ieri che non torne
rà sulle sue decisioni e che, 
quindi, chiuderà per sei set
timane l*«area a caldo» di 
Cornigliano. La produzione 
che per questo periodo a-
vrebbe dovuto fare la fabbri
ca genovese, 113 mila tonnel
late di laminati piatti desti
nati all'Ansaldo, passerà In 
carico al centro di Taranto. 

Magliola se l'è presa con le 
Interpretazioni distorte del 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

Sempre più rischioso il coinvolgimento delia forza multinazionale 

I cannoni Usa tornano a sparare 
Una ridda di voci e smentite 
sulla possibilità della tregua 
Le navi americane hanno aperto il fuoco la scorsa notte - Continua la mediazione saudita 
Si combatte su un nuovo fronte alla periferia sud di Beirut - Tra le milizie sciite 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Tutti aspettavano l'altra 
sera l'annuncio del «cessate 11 fuoco», 
ma la risposta alle attese e alla speran
za è venuta Invece dal cannoni delle na
vi americane, che hanno aperto di nuo
vo 11 fuoco la scorsa notte, e dalla aper
tura di un nuovo fronte alla periferia 
sud di Beirut, dove da 48 ore si combat
te furiosamente fra sciiti di tAmal» da 
un lato e falangisti ed esercito dall'al
tro. Ciò non vuol dire che la trattativa 
sia Interrotta: 1 colloqui a Damasco 
continuano e anzi, secondo l'agenzia 
kuwaitiana KUNA, Amln Gemayel a-
vrebbe accettato di partecipare ad un 
vertice a Rlyad con 11 presidente siriano 
Assad e con re Fahd di Arabia Saudita, 
non si sa se prima o dopo 11 «cessate 11 
fuoco». Ma, francamente, sarebbe trop
po estenuante correre dietro a tutte le 
ipotesi, voci e Indiscrezioni che, In que
sta continua altalena fra ottimismo e 
pessimismo, si accavallano frenetica
mente. L'unico dato certo è che ogni 
giorno, anzi ogni ora, che passa senza 
che si arrivi ad una soluzione politica fa 
compiere un nuovo passo avanti alla e-

scalatlon sul terreno e al coinvolgimen
to della forza multinazionale. 

Come si è accennato, i cannoni della 
Sesta Flotta hanno aperto II fuoco la 
scorsa notte a partire dalle 22, dopo che 
1 combattimenti fra «Amai» ed esercito 
avevano coinvolto le posizioni del marl-
nes provocando 11 ferimento di quattro 
militari americani. A sparare è stato 1' 
Incrociatore lanciamissili «Virginia». 
Da oggi alla flotta che già incrocia da
vanti a Beirut si aggiungerà la corazza
ta americana «New Jersey», una delle 
navi da guerra più grandi del mondo (11 
cui arrivo era stato erroneamente an
nunciato dalle fonti libanesi dieci gior
ni fa). Il dispositivo militare internazio
nale, dunque, si accresce sempre più. 
Qui a Beirut si moltiplicano le voci che 
siano già arrivati, o stiano arrivando In 
queste ore, nella base di Akrotlri a Ci
pro sei F-104 dell'aviazione italiana. 
Proprio Ieri 11 quotidiano ufficioso di 
Damasco «Tlshrln» ha ammonito che 11 
ritiro della forza multinazionale diven
terà una condizione di base per una so
luzione pacifica della crisi se crescerà il 
coinvolgimento del suol contingenti 

negli scontri. «Se Suk el Gharb — ha 
scritto 11 giornale — è di vitale Impor
tanza strategica per gli USA, lo è anche 
per la Siria: infatti è a tredici chilometri 
dalle nostre posizioni, vale a dire a por
tata di un cannone di medio calibro». 

Il rischio di un crescente coinvolgi
mento è nell'ordine delle cose, soprat
tutto con l'apertura del nuovo fronte 
alla periferia sud che sfiora fra l'altro le 
posizioni e gli accantonamenti del con
tingente italiano; lo conferma il fatto 
che Ieri alle 14 un soldato del battaglio* 
ne logistico, Domenico Orflno di 10 an
ni, da Noci (Bari), è stato ferito legger
mente all'Inguine da una pallottola di 
rimbalzo. Sono stato nel quartieri della 
banlieu — ad Haret Hrelk, Burj el Bara
meli, Shlah, Blr el Abed — Investiti dal
la battaglia della scorsa notte, nel corso 
della quale gli sciiti di "Amai" afferma
no di aver respinto l'esercito dalla zona 
di Mrelje, l'ultima sacca rimasta in ma
no al militari dopo la "battaglia di Bei-

Giancarlo tannimi 
(Segue in ultima) 

Anche la Grecia 
dice «no» agli 
aerei italiani? 

«No comment» alla Farnesina sulla richiesta 
Sondaggio: il 60% per ritirare i nostri soldati 

Parla Trentin: cosa dovrebbe fare il governo 

Crisi industriale e lavoro 
ecco le idee del sindacato 

Fra le proposte avanzate un piano di occupazione per i giovani, contratti di sviluppo 
con le imprese per i settori strategici, programmazione della domanda pubblica 

Auguri, 
presidente 

ROMA — Oggi Sandro Pertl-
ni compie 87 anni. Al Quiri
nale sta arrivando una va
langa di auguri ai quali u-
niamo i nostri, affettuosi e 
riconoscenti per l'intelligen
za, la passione civile e l'im
pegno che profonde nel suo 
altissimo incarico. Che farà 
oggi 11 presidente della Re
pubblica? Lo ha detto egli 
stesso si suol collaboratori: 
trascorrerà la giornata nella 
sua abitazione privata, a 
Fontana di Trevi; e, a sera, 
andrà in trattoria, solo con 
sua moglie Carla, «come due 
Innamorati». Auguri, presi
dente. 

ROMA — La Cgtl ha propo
sto le linee, nella sua ultima 
riunione del Comitato Diret
tivo, di una possibile «svolta» 
nell'iniziativa del sindacato. 
Quali sono le condizioni pre
liminari? Lo chiediamo a 
Bruno Trentin, autore della 
ampia relazione che ha aper
to la discussione. 

«Occorre innestare, in pri
mo luogo nelle imprese, e ne
gli uffici, nel territorio un 
processo di Iniziative di mas
sa e di contrattazione collet-
'tlva che sarà faticoso e ne-
cessariamente di lungo re
spiro, volto a ricostruire una 
solidarietà di classe fra tutti 
i lavoratori dipendenti che è 
venuta meno in molti cash 
Occorre poi riportare al cen
tro del confronto con 11 go
verno e le istituzioni pubbli
che 1 temi della politica indu
striale, del controllo del pro
cessi di ristrutturazione e di 
un plano straordinario per 

STANGATA SANITÀ E ASSEGNI FAMILIARI A PAG. 2 

l'occupazione dei giovani». 
— Queste premesse sono 
compatibili con la riapertu
ra di un negoziato globale 
che coinvolga nuovamente 
il costo del lavoro? 
•Un sindacato che prefigu

ri una ginnastica di intese e 
di negoziati centralizzati che 
di fatto ripetlno 11 percorso 
della trattativa sul costo del 
lavoro non farebbe che rica
dere in una gestione difensi
va, incentrata, ancora una 
volta, sulla mera tutela del 
salario reale del lavoratori 
occupati». 

— Come rilanciare dunque 
una offensiva sul lavoro, 
partendo da quello che tu 
hai chiamato un «gigante
sco attacco ai livelli di occu
pazione»? 
«Penso alla definizione di 

una politica di risanamento 
capace di avviare le necessa
rie ristrutturazioni e anche 
riconversioni, promuovendo 

Nell'interno 

insieme l'espansione pro
grammata nei settori di pun
ta. La difesa complessiva del 
livelli di occupazione — 
guardando al territorio e 
non alla singola azienda — 
non può essere mal separata 
dalla ricerca di soluzioni ca
paci di garantire una più alta 
qualità del lavoro ed una 
maggiore efficienza delle im
prese, sulla base di risposte 
forti al nodi ineludibili della 
produttività e dell'utilizza
zione razionale degli Impian
ti». 

— Questo comporta una ri
forma degli strumenti di 
politica industriale e di 
«irogmmmazione? 
«La prima questione che il 

governo deve affrontare e ri
solvere è la ridefinlzione e un 
coordinamento, in tempi 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Australia 2 
e Liberty 
a domani 
la sfida 

Australia 2 o Liberty? D dilemma si scioglierà domani. L'ulti
ma sfida, che doveva svolgersi Ieri, era stata rimandata per 
mancanza di vento a questo pomeriggio. Ma Liberty ha chie
sto 11 giorno «off* per oggi, come consente 11 regolamenta 
Ancora suspense, dunque per questa entusiasmante edizione 
della Coppa America, un'edizione In cui — dopo l'avvincente 
fase eliminatoria che ha visto la grande sorpresa di «Azzurra» 
— gli australiani hanno già ottenuto 11 merito di aver conte» 
stato fino In fondo al padroni di casa, dopo 132 anni, 11 trofeo 
più ambito nelle sfide della vela. Un merito posto Ieri in 
evidenza perfino dal Senato di Washington che ha approvato 
una risoluzione (ed è la prima volta che si ha un slmile pro
nunciamento) per augurare «la miglior fortuna alla barca 
Liberty, al suo timoniere e al suo equipaggio» In vista dell'ul
tima regata. 

A Comiso tre giornate 
contro tutti i missili 

Iniziano oggi a Comiso tre giornate di lotta per la pace. Que
sta sera, si terrà una manifestazione per le strade della città, 
domani e martedì sarà attuato un blocco non violento del 
cancelli delia base che dovrebbe ospitare i missili. Intanto, il 
movimento per la pace prepara la manifestazione nazionale 
che si svolgerà a Roma il 22 ottobre prossimo. A PAG. 2 

Diossina, condannati 
i dirigenti Icmesa 

Da quattro a cinque anni di carcere per 1 dirigenti delllcmesa 
e della Glvaudan a conclusione del processo per Severo: una 
sentenza «seria ed equilibrata» (cosi l'ha definita l'avr. Smu
ngila) che accomuna nella responsabilità la casa madre sviz
zera e la «filiale» italiana. Per il verdetto sono state necessarie 
trenta ore di camera di consiglia APAG.S 

Una nuova verità per 
l'uccisione di Aquino 

La test'monianza di un giornalista giapponese fa -altro la «verità» 
del covemo del dittatore Marco» ««U'ucasione del leader dell'op
posizione Benigno Aquino. Secondo fl «nomalnta l'uomo che la 
polizia ha ucciso quel non» non sarebbe stato rattentatore di 
Aqumo.UnainizUtÌTad«lpfÌBi«»UdelteFuippùwperarìprittino 
del diritti umani. APAO,? 

ROMA — Bloccati dal no del 
governo di Cipro, che ha vo
luto con questo gesto ribadi
re la sua assoluta neutralità 
fra le parti che si combatto
no In Libano, 1 sei caccia
bombardieri italiani «F 104» 
che avrebbero dovuto com
piere missioni di appoggio 
del nostro contingente a Bei
rut, sono ancora In Italia. Lo 
ha confermato ieri un comu
nicato del ministero della di
fesa, secondo 11 quale «sono 
In corso contatti sia con la 
Gran Bretagna, sia con Ci
pro. I contatti con la Gran 
Bretagna — precisa la nota 
— mirano a risolvere proble
mi di tipo tecnico-operativo 
legati al trasferimento degli 
aerei Italiani nella base della 
RAF di Cipro; l contatti con 
le autorità cipriote servono 
Invece a risolvere l'aspetto 
politico-diplomatico dello 
stazionamento di aerei da 
combattimento Italiani sul 

territorio di Cipro». 
Che di un problema politi

co soprattutto si tratti — del 
problema cioè dei compiti e 
della presenza stessa della 
forza multinazionale In Li
bano — è confermato anche 
da altri fatti. Secondo notizie 
non ufficiali, che tuttavia 11 
portavoce della Farnesina 
ha dichiarato Ieri di non po
ter «né commentare né 
smentire», 11 governo Italia
no ha chiesto anche alla Gre
cia di poter utilizzare per gli 
«F104» l'aeroporto della base 
americana di Creta. Ma an
che da Atene è venuto un ri
fiuto, come quello che, del 
resto, la Turchia ha opposto 
ad una analoga domanda 
degli Stati Uniti. Lo schiera
mento del governi che sem
brano via via più preoccupa-

v. ve. 
(Segue in ultima) 

Aperta un'inchiesta sulla fuga 

Negri al telefono 
«Non torno subito» 

Natta: «Saggia 
la scelta del PCI» 

Toni Negri si è rifatto vivo. Ieri, con una telefonata manda
ta in onda da «Radio radicale» In cui auspica che l detenuti 
del 7 aprile continuino la loro battaglia senza amareggiar
si per la sua assenza. Il processo davanti alla Corte d'assise 
di Roma riprenderà, infatti, proprio domani mattina e Ne
gri non ci sarà. Ma — con un disinvolto gioco di parole — 
11 deputato radicale afferma di non essere fuggito e che 
tornerà a rispondere ai giudici assieme agli altri imputati 
«tra poco, tra alcuni giorni, alcune settimane». Come si 
vede siamo abbastanza nell'indeterminato. La fuga di Ne
gri ha aperto vivacissime polemiche anche tra quanti si 
erano Identificati nelle sue posizioni o avevano collaborato 
con lui. È 11 caso, ad esemplo, di Scalzone — da tempo 
rifugiatosi a Parigi e contestato per questo — che chiede a 
Negri e al radicali come si fa ad attaccare le sue scelte, 
dicendo — nello stesso tempo — che «Negri continuerà la 
sua battaglia dal paese che gli offrirà asilo». Novità sulla 
fuga vengono anche dalla magistratura romana, che ha 
aperto una sorta di "indagine preliminare che dovrebbe 
riguardare In primo luogo Pannella. Intanto — su un altro 
plano — si dimostra proficua la posizione tenuta dal par
lamentari comunisti alla Camera ed utile ad aprire una 
riflessione su come arricchire la nostra democrazia. Su 
questi temi abbiamo intervistato Alessandro Natta, uno 
dei più prestigiosi dirigenti del PCL A PAG. 3 

Roma ricorda 
Anna Magnani 

Domani, 26 settembre, cade 
il decimo anniversario del* 
la morte di Anna Magnani. 
Per ricordare l'attrice — 
protagonista di una fase del 
cinema italiano — a Roma 
si è costituita un'associa
zione che ha dato vita ad 
una serie di Iniziative: oggi 
si svolgerà una breve com
memorazione durante la 
partita di caldo Roma-Mi» 
lan, all'Olimpico; domani a 
Cinecittà una «Serata per 
Anna» che verrà trasmessa 
In diretta In televisione; in
fine una mostra fotografica 
e una rassegna del suol 
film, n servizio nelle pagine 
culturali. 

A PAG. 12 

Cartelle per l'Unità, 
nuovo balzo in avanti 

Un altro balzo in avanti nella Mttotcruàone peti 10 miliardi «n'U
nita. Onesta trttimana m è torniti a raccogliere più di tracanto 
maio», mentre fl tutrii tomp>«»Mrf n 4 di circa tra inaiarti ameno. 
E r a multato impottaota. ma Ungna fara di più. Prosegua la 
«wttOKrixione per U partito e la stampa con 
e ci ri avvicina «dTotarttho <M 30 miliardi. 

comunista. Siamo aìr86 % 
ALLE PAGO.* CIO 


